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Per dire alcun 
ché dei Di-

sabili mentali oc-
corre conoscerli, 
e sono: nominati 
Ragazze e Ragaz-
zi per affetto ma 
Uomini e Donne 

a titolo pieno come loro sono; 
gli Educatori dell’Associazione 
che ne prende cura e dispongo-
no il “da farsi” come loro sono; 
i Genitori degli stessi Ragazzi e 
Ragazze. Chi scrive ha la fortu-
na di conoscerli così in fila.  
Prima Disabili, poi diversamen-
te abili: niente come le parole 
del burocratese allontanano 
dalla realtà. Cosa vuol signi-
ficare diversamente abili? Se 
non sono bravi nel tracciare un 
riga diritta del disegno, non abili 
alla parola pronta e moderna e 
politically correct, non sono in 
grado di mantenersi col lavoro, 
non meritano il mondo? Che 
sia questo il quinquibus del 
tutto: sapessero guadagnare 
potrebbero abitare l’albergo. 
“Ho un figlio che non sa gestir-
si da solo, almeno ha un lavoro 
stabile; ma ora gli è mancata 
la mamma ed è ancora più de-
presso”, disse un padre, con 
tutta l’amarezza delle parole, 
e forse la convinzione di criti-
ca alla nostra “società protesa 
alla crescita economica: senza 
la crescita, dove andremo?” 
Forse realmente e semplice-
mente loro sono come sono. E 
se magari loro ci insegnassero 
a riflettere un pochetto in più 
sul significato della vita? Do-
vessimo riflettere sulla fortuna 
che la natura ci ha concesso 
nel “farci” cosiddetti normodo-
tati? Perché è la natura, bene-
detta e maledetta, a distribuire 
le facoltà del vivere: ed anche 
se a noi non piace, a lei, alla 
natura, eterna, creata, sorta, 
evoluta, un bel po’ di miliardi 
d’anni fa – ricordate? - lei di-
stribuisce bene e male come 
è: naturalmente libera. Non è 
matrigna né benedice, non ha 
volontà: è come è con le sue 
regole naturali (il gene di una 

Disabilità e
indifferenza
di Umberto Ussoli

Caro Direttore, 
		  a partire da 

quest’ anno, nel nostro gior-
nalino, daremo spazio ai nostri 
generosi e infaticabili volontari, 
con un’ intervista a ciascuno 
di loro a partire da questo nu-
mero. Vi presentiamo Umberto 
Ussoli.

Ti stanchi a venire in coopera-
tiva?

Non mi stanco, anzi il contrario! 
Ho consigliato ad altre persone 
di venire qui a fare il volontario 
perchè qui si interagisce con 
voi ragazzi e non è stancante, 
anzi è stimolante. Da' valore al 
vivere!
Finchè avrò le energie, conti-
nuerò a venire volentieri qui in 
cooperativa.

Perchè ti piace prendere il 
giornale e leggerlo con noi?

Il giornale ti porta le notizie dal 
mondo e dall'Italia.
A volte capita di sapere già le 
notizie riportate dal quotidiano 
perchè si sono sentite al tele-
giornale. Il quotidiano però ap-
profondisce e amplia gli argo-
menti e le notizie. Suggerisco 
di scegliere alcuni giornalisti 
"liberi" che scrivono articoli più 
veri e interessanti.

Ti trovi bene con noi? Da quan-
ti anni sei in questa coopera-
tiva?

Io mi trovo bene con voi e sono 
da 13 anni qui in cooperativa. 
Dal mio arrivo si è creato un 
buon rapporto con i ragazzi e 
con gli educatori. Si superano 
le differenze grazie al buon rap-
porto che si è creato.

Qual è la tua attività preferita 

Ti presento 
un

volontario
L’intervista agli ospiti

della Cooperativa
“La Nuova Cordata”

Si è concluso 
con la con-

danna a 8 mesi 
di reclusione, 
con pena sospe-
sa, il processo 
di primo grado 
con rito abbre-

viato nei confronti dell’ex Pre-
fetto di Brescia Narcisa Livia 
Brassesco Pace. L’ex Prefetto 
è stato ritenuto responsabile 
del reato di concorso in abu-
so d’ufficio dal giudice Carlo 
Bianchetti per una patente re-
stituita prima di quanto fosse 
prescritto in termini di legge. 
La vicenda riguarda la sospen-
sione della patente per il figlio 
di un imprenditore lumezza-
nese a causa di un eccesso 
di velocità: la patente doveva 
essere restituita dopo 90 gior-
ni, ma la restituzione avvenne 
dopo soli 74 giorni di sospen-
sione. La restituzione antici-
pata, secondo il giudice Carlo 

Otto mesi
all’ex

Prefetto
Condanna per 
concorso in

abuso d’ufficio
di Roberto Parolari
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 Iseo

Multa a camperisti 
perché mangiano
nel parcheggio

“Suicidio” 
assistito 

per il 
turismo

La vicenda del-
la sosta dei 

camper è diven-
tata motivo di 
polemica a Iseo: 
nei giorni scor-
si un gestore di 

campeggio aveva scritto a gior-
nali lamentando la presenza di 
molti camper nelle aree di so-
sta del capoluogo sebino.
Tuttavia la normativa in meri-
to, e l’ha ricordato nella sua 
risposta il Sindaco, impedisce 
alle Amministrazioni di vietare 
la sosta dei camper nei par-
cheggi, essendo questi mezzi 
equiparati dalla norma in tutto 
e per tutto alle auto. In passa-
to molti Comuni sono stati con-
dannati dai Tar e lo stesso Co-
mune di Iseo, in seguito ad una 

di Massimiliano Magli

Iseo chiude con 
una vittoria

Finisce il 
sogno 

promozione

di Roberto Parolari

Argomm Iseo                    83
Calligaris C. di Rosazzo    74

Basket Iseo: A. Leone 9, 
Coppi ne, Zanini 16, Ac-

quaviva 11, Lorenzetti 10, 
Cancelli 10, Saresera 2, Pre-
stini 14, Veronesi 9, Crescini 
2. Allenatore F. Leone.
Centro Sedia Basket Corno di 
Rosazzo: Avanzo 12, Bazzaro 
3, Tonetti 22, Diviach 6, Mi-
niussi 12, Miani, Franco, Picci-
ni 19, Della Vedova. Allenatore 
L. Cittadini.
Arbitri: D. Sidoli di Vezzano sul 
Crostolo (RE) e L. Grazia di 
San Pietro in Casale (BO).
Note: parziali 11-23; 37-34; 
63-52 e 83-74. Tiri liberi: Ba-
sket Iseo 9/14, Corno di Ro-
sazzo 9/12. Rimbalzi: Basket 
Iseo 56, Corno di Rosazzo 35. 
Assist: Basket Iseo 17, Corno 
di Rosazzo 14. Palle perse: 
Basket Iseo 15, Corno di Ro-
sazzo 10. Palle recuperate: 
Basket Iseo 5, Corno di Rosaz-
zo 7. Uscito per falli: Tonetti al 
39’27” (81-74). Fallo tecnico 
a Tonetti al 24’50” (42-44). 
Fallo antisportivo a Bazzaro al 
29’20” (56-51). 
La stagione dell’Argomm Iseo 
si è chiusa con il successo 
sul Corno di Rosazzo al PalAn-
tonietti, un risultato che però 
non è bastato al quintetto di 
coach Leone per continuare 
a sperare nella promozione 
in Serie B. La vittoria del San 
Miniato sul campo di Imola ha 
infatti relegato Iseo al terzo 
posto del suo girone dei play-
off  promozione, una posizione 
che lo esclude anche dall’ac-
cesso allo spareggio che si 
disputerà a Livorno. Un vero 
peccato per l’Argomm, che ha 
vissuto una stagione stupen-
da a cui è mancata proprio 
al ciliegina sulla torta. Certo 

Sono trascorsi 26 anni da 
quando suonava con i Mid-

night Ramblers e il 13 giugno, 
al lido Belvedere di Provaglio 
d'Iseo, Alex Bettini, iseano, è 
tornato con un lavoro nuovissi-
mo, oltre che con una parte del 
suo vecchio repertorio. 
Il suo nuovo disco si intitola 
«Jericho!» ed è uscito nei nego-
zi e on line l'11 giugno. 
«Per l’occasione – spiega Bet-
tini - ho rimesso in piedi la 
mia vecchia band dopo ben 
27 anni, i Midnight Ramblers. 
E con loro mi sono esibito al 
Lido di Iseo. All’epoca (parlo 
del 1982) siamo stati uno dei 
primissimi gruppi della nostra 
zona e probabilmente i più 
giovani a muoversi nel pano-
rama della musica bresciana, 
partecipando a tutte e quattro 
le edizioni del Deskomusic, la 
gara canora per musicisti e 
complessi rappresentanti le 
scuole superiori di Brescia, e 
a tre edizioni del Sebino Rock 
Festival».
Bettini frequentava infatti l'Itcg 
Antonietti a quei tempi. 
Quindi un spolvero per Alex 
Bettini con un nuovo album, 
a distanza di oltre 18 anni da 
“Rock Under My Skin”, uscito 
alla fine del 1996, accompa-
gnato dalla sua vecchia band, 
i Midnight Ramblers.
Il nuovo album, come il prece-
dente viene pubblicato dalla 
Fasolmusic di Brescia. 
Contiene 14 brani di cui 7 ori-
ginali firmati dallo stesso Alex 
Bettini e 7 cover.
Si tratta di un progetto ambi-
zioso iniziato nell’aprile del 
2013. Tutti gli strumenti sono 
stati suonati senza campio-
nature o basi pre-registrate. 
Niente batteria elettronica, si-
curamente più economica (e 
oggi comunque efficace): si è 
optato per un suono ottenuto 
con strumenti come armonica, 
violino e hammond, per ottene-

Alex Bettini
è tornato

Il musicista
provagliese riunisce
i Midnight Ramblers

di Giannino Penna
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LE DISTANZE INTERMEDIE
NON SONO MAI A FUOCO?

O F F E R TA  L A N C I O !
OCCHIALE COMPLETO DI LENTI OCCUPAZIONALI 

A PARTIRE DA € 95!*

Passa alle nuove LENTI OCCUPAZIONALI... 
e la tua vista non sarà più un problema!

*diottrie ± 1/1 add 2.00

occhiale occupazionale

occhiale da vicino

RITAGLIA E CONSEGNA QUESTO TAGLIANDO

AL PUNTO VENDITA DI SARNICO:

AVRAI IL MONTAGGIO 

DELLE LENTI GRATUITO!

SARNICO (BG) via Suardo, 18D - tel. 035 935 608
w w w . i t a l i a n o p t i c . i t

Albino (Bg) · Curno (Bg) · Fontanella (Bg) · Trescore Balneario (Bg) · Milano · Brescia · Rezzato (Bs)
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malattia degenerativa proviene 
da 800 milioni di anni fa, dice 
la scienziata). La differenza fra 
realtà ed effimero i Disabili non 
la conoscono, ma noi ne abbia-
mo dimenticato il significato e 
considerato solo l’efficacia, ciò 
che non è efficace, che sta al 
mondo?. Non bisogna salvarli 
all’aldilà ad ogni costo, bisogna 
fare che trascorrano il tempo 
che loro tocca, come ognuno, 
nel migliore dei modi possibile: 
come loro sono. Il mese Agosto 
2014 un Settimanale cristiano 
riportava un artico sul “Dopo 
di noi”  dove fra altro si legge 
«”Sono rimasta sola, ma non 
ho mollato neppure un giorno. 
Quando verrò a mancare io vo-
glio che mia figlia possa restare 
in un posto così, frequentare gli 
stessi posti e gli stessi amici, 
con persone che le vogliono 
bene. Alcuni deputati stanno 
tentando far approvare la legge 
sul “dopo di noi”  per tutelare 
i Disabili non autosufficienti e 
garantire un futuro dignitoso 
una volta rimasti senza geni-
tori”. Nel nostro Paese sono 2 
milioni e 600 mila le persone 
colpite da Disabilità grave, il 
4.8 percento della popolazio-
ne». L’attuale Presidente Sergio 
Mattarella, di recente, in udien-
za ufficiale ha ricevuto un grup-
po di Disabili dicendosi a cono-
scenza che in Parlamento giace 

il disegno di legge, auspicando 
che la legge venga approva-
ta velocemente. Ma, dico io, 
ahimè, è la crescita economi-
ca generale la priorità (per non 
parlare dell’inefficiente e inef-
ficace delirio politico attuale): 
la sofferenza di tante persone, 
famiglie con Disabili, genitori 
figli figlie, possono acconten-
tarsi di ciò che c’è. E fortuna 
che già qualcosa esiste. Molte 
Associazioni già funzionano per 
almeno otto ora al giorno, con i 
Disabili portati al mattino e ri-
portati alle loro case la sera. È 
assai, ma non è sufficiente. E la 
legge andrebbe nella direzione 
di alleviare l’angoscia del dopo 
di noi.  La sofferenza, abbiamo 
detto, è la natura a darcela, e 
la scienza con tutti i ritrovati 
delle neuroscienze può fare 
ben poco. Sarà doloroso, ma 
occorre accettare, purtroppo, la 
natura come è. 
E qui penso sia utile una ri-
flessione. Forse per togliersi 
dal dolore angosciante, alcuni 
Genitori nel manifestarsi delle 
condizioni del Neonato, ten-
dono a pensare che sia stata 
il Divino ad inviare loro quella 
responsabilità, quasi che loro 
abbiano la forza più di altri di 
sopportare il dolore immenso, 
il disagio perenne per la vita 
del nascituro e della loro, di 
vita, quasi un dono del cielo 
perché loro sono genitori forti. 
Che i Genitori vogliano bene al 

loro Nato, e che accudiranno 
Lei o Lui per tutta la vita con 
l’amore le cautele ed il bisogno 
possibile di capacità, è di sicu-
ro, anzi si può osservare che 
questi Papà e Mamma vorran-
no quasi più bene a questo che 
ad altri (ed è bestemmia dirlo, 
i figli sono tutti uguali) su que-
sto bisogna avere coscienza. 
Osservare che Dio verrebbe in 
qualche modo inviare il Disabile 
perche loro avrebbero la forza 
della sopportazione, è fare un 
torto a Dio stesso. Dio è Bene, 
per l’umanità Una e Unica, e 
per far sentire più forte a con-
solazione della fede di alcune 
persone, invierebbe un Essere 
ad una esistenza condannata 
in partenza, per la forza del-
la fede di altre persone? Dio, 
cioè, per far sentire di più la 
loro fede condannerebbe all’in-
nocenza umana un Figlio per 
la consolazione dei Genitori? 
Hanno scritto poesie in questo 
senso, forse più con la convin-

zione di sollevare l’angoscia, 
umana, civile, materiale dei 
Genitori: «Sì: ecco la donna cui 
darò la benedizione di un figlio 
meno che perfetto. Non se ne 
renderà conto subito, ma sarà 
da invidiare. Non darà mai cer-
ta una parola. Considererà ogni 
più piccolo progresso un fatto 
straordinario. A fronte del lieve 
miglioramento le sembrerà di 
essere testimone di un miraco-
lo»»  Dio non benedice inviando 
un immenso dolore, forse an-
che per supposta fede più alta. 
È Lui il Buon Pastore che dà la 
vita per l’altro, e il cristiano è 
pastore per l’altro, a volte cade 
troppo in alto per levarsi dalla 
responsabilità.            
La realtà se non la verità è 
sempre scomoda, specie qua-
lora per molti anni s’è avuto 
pensiero comodo: è al di fuori, 
dall’esterno, Dio o Satana, che 
ci impongono dolori o ricom-
pense. Se per tanto tempo ci si 
pensa se non guidati ma con-

NUOVA
APERTURA

via Roma, 16 - Sarnico
Tel. 035/0777320

TRATTORIA
PIZZERIA

CUCINA MEDITERRANEA

TRATTORIA
PIZZERIA

CUCINA MEDITERRANEA

dotti, che sia il dolore a rendere 
libero è pena indicibile. Scrive 
un esperto:”Spesso i più anzia-
ni e sperimentatissimi aderenti 
al modello tradizionale oppon-
gono resistenza per tutta la 
vita”. Forse a linimento dell’in-
dicibile, si rifiuta la libertà del 
dolore con la responsabilità 
addossata all’alto dei cieli. No. 
L’uomo sta al centro della vita, 
e precisamente sui propri piedi. 
Se la libertà individuale è orien-
tata alla solidarietà, l“Amatevi 
l’un l’altro come io vi ho amato” 
diverrebbe esortazione contrad-
dittoria. Se amore e giustizia 
non possono essere disgiunti, 
il Risorto li fa diseguali? Se 
si pensa che Dio ama, come 
possiamo pensare che possa 
condannare un’innocente per 
esaltare altri? Nei tempi della 
famiglia allargata il disabile era 
tenuto in casa, e con tutto il 
bene possibile. 
Oggi, in tempi di famiglia cor-
ta, devono “abitare” l’Associa-
zione ove possono trascorrere 
il loro tempo nel migliore dei 
modi, come loro sono. Oggi la 
Famiglia allargata è la Comunità  
che, tramite anche la politica, 
deve porre in atto i regolamenti 
ed i luoghi dove l’Associazione 
possa persistere in permanen-
za per il “Dopo di noi”, per la 
vita del Disabile, e presente  e 
futuro delle famiglie genitoriali.
I Disabili “devono” avere tre 
famiglie: i Genitori, la casa del 

bene degli affetti; l’Associa-
zione dove poter trascorrere il 
tempo della vita nel migliore dei 
modi, come loro sono; la Comu-
nità dove sono inseriti, che pos-
sa aiutare le Famiglie nell’alle-
stire sostenere il “Dopi di noi”.
Si può concludere l’osserva-
zione che, se la famiglia fosse 
cosciente che la Comunità dove 
vivono fosse nella situazione 
con già istituito il “Dopo di noi” 
efficiente tramite apposite As-
sociazioni, divulgato sul territo-
rio, non che questo allevierebbe 
il loro opprimente dolore, ma, 
quasi inevitabilmente lascereb-
be le persone consapevoli del 
vivere.  Il dolore angosciante, fi-
sico anche, può divenire allevia-
to solo quando si sa da subito 
che forse alcuna altra persona 
possa aiutarti. Come la Scuola, 
obbligatoria per il diritto alla co-
noscenza; la Pensione, di dirit-
to o sociale, sono state istituite 
dalla politica per la convivenza 
di Giovani e Adulti, per il dirit-
to alla vita. Sapere che il loro 
Figlio e Figlia non potrà avere 
quel rispetto naturale, diritto 
delle genti, genera istintivamen-
te  l’angoscia: l’unica risposta 
è il “Dopo di noi” già efficiente 
per come loro sono. 
Occorrono i soldi, è la tiritera. 
No. Occorre la convinzione, 
prima: poi, certo sapere dove 
reperire il necessario nei luo-
ghi convenzionali, che lì i soldi 
sono a montagne. n
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MIO LETTO
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Tel. 388/1624703

MATERASSI A PARTIRE 

DA €
 80,00

Bianchetti che ha emesso la 
sentenza di primo grado, sa-
rebbe avvenuta grazie all’age-
volazione da parte dell’allora 
Prefetto.
Tutto nasce da una telefona-
ta, intercettata nell’ambito di 
un’inchiesta veronese, dove il 
padre del ragazzo chiede all’ex 
Prefetto consigli su come far 
restituire la patente al figlio 
in anticipo rispetto ai tempi di 
legge. 
L’ex Prefetto avrebbe suggerito 
di formulare un ricorso basato 

¬¬ dalla pag. 1 - Otto...
sull’esimente derivante dallo 
stato di necessità, nel caso 
le condizioni di salute di una 
parente. Allegare al ricorso un 
certificato medico falso per 
ottenere la restituzione anti-
cipata della patente, questo 
secondo l’accusa il consiglio 
che Narcisa Livia Brassesco 
Pace avrebbe dato al padre 
del ragazzo. Consiglio seguito 
con l’aiuto di un medico com-
piacente. Per questo motivo 
anche il medico che ha firmato 
la prescrizione finita tra gli atti 
processuali è stato condanna-
to a 20 giorni ed a una multa 

di 60 euro. L’ex Prefetto non è 
stato l’unico a venire condan-
nato per la vicenda: condanna 
ad 8 mesi anche per l’ex fun-
zionario della Prefettura Car-
melo Bellissima, che firmò l’ac-
coglimento del ricorso, e per 
l’imprenditore che aveva con-
tattato l’ex prefetto per chiede-
re consigli sul da farsi.  Sono 
stati assolti il figlio dell’impren-
ditore e l’avvocato Margherita 
Pace, figlia dell’ex Prefetto. Il 
giudice ha disposto per tutti gli 
imputati la sospensione della 
pena e la non menzione della 
condanna.  n

Narcisa Brassesco Pace
non è più il prefetto di Brescia

dopo la condanna ricevuta

sentenza, era stato obbligato a 
togliere i cartelli di divieto.
La stessa legge, tuttavia, pre-
vederebbe che mentre la sosta 
non può essere sanzionata, 
non sia consentita un’attività 
per così dire “campeggistica” 
(tutto da interpretare il termi-
ne): e proprio sulla base di 
tale norma nel week end la Po-
lizia Locale di Iseo ha sanzio-
nato un equipaggio di camper 
che aveva allestito al di fuori 
del mezzo, in un parcheggio di 
Iseo, un tavolino con tanto di 
sedie per il pranzo all’aperto. 
Oltre 150 euro di multa la ver-
gognosa sanzione ricevuta da 
questa famiglia... La famiglia 
che va in camper per rispar-
miare sulle vacanze e mangia 
in camper per risparmiare sul 
ristorante. Ci vorrebbe forse il 
daspo per i turisti, secondo la 
Polizia Locale e l'Amministra-

zione comunale, che ammini-
strano in questo modo la leg-
ge, ... Ovviamente un applauso 
perché tutto è "a norma di leg-
ge"... Grandi! 
A questo punto scatta l'allar-
me: se avete due sgabelli e vo-
lete fare un pic-nic con la vosta 
famiglia non andate a Iseo! 
Ecco perché l'Italia va a roto-
li: non resta che augurarsi che 
con simili provvedimenti i turi-
sti si spostino a Sarnico o in 
altri luoghi... L'arroganza e la 
contraddizione di tali provvedi-
menti è di un'evidenza lapalis-
siana. Come lapalissiana è la 
follia dei titolari di certi cam-
ping che denunciano i camper 
per poi essere da mesi graziati 
nonostante molti di loro si tro-
vino in condizioni decisamente 
«border line» proprio sul fronte 
della legittimità di certe cata-
pecchie. E poi si ha il coraggio 
di lamentarci perché non arri-

¬¬ dalla pag. 1 - Suicidio...
vano più i turisti di un tempo... 
La crisi? Sì ma non è economi-
ca. Il Comune nella sua nota 
ha espresso il mediocre ten-
tativo di pararsi le spalle con 
affermazioni "come in altri Co-
muni" o "sarebbe bastato an-
dare in un camping": per cosa? 
per stare un pomeriggio o un 
paio di giorni a Iseo, mangiare 
un panino e riprendere il viag-
gio? Ma smettiamola!
Inutile dire che siamo infasti-
diti e indignati per questa ver-
gognosa azione nei confronti 
di una famiglia già oberata da 
tasse folli... I comuni gridano 
allo scandalo dei trasferimenti 
mancati quando fa comodo a 
loro, poi sterminano i portafo-
gli delle famiglie già devastate 
dalle tasse con simili azioni... 
Tapiro d'oro al Comune di Iseo 
e ai suoi vigili se me ne con-
cedesse il copy Striscia la no-
tizia! n

Una classico momento di relax dei camperisti
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PER RITROVARE L’ARMONIA
DEL CORPO E DELLA MENTE

Lidia Vittonetto

Riceve a Sarnico in consulti individuali.
Informazioni: 339.3678497

Naturopata diplomata 
a Riza psicosomatica, 
consulente in Metamedicina 
e traduttrice italiana di 
Claudia Rainville,
autrice del best seller:

Ogni sintomo è un messaggio

il rammarico è grande se si 
pensa che a fare la differenza 
è stata la sfortunata sconfitta 
con Imola al PalAntonietti, con 
una tripla a fil di sirena di Mo-
rara, con quella vittoria Iseo 
sarebbe stata promossa come 
prima del girone. La classifica 
finale del girone playoff vede i 
pisani dell’Etrusca San Miniato 
primi con 8 punti e promossi in 
serie B, seconda e qualificata 

allo spareggio con Scafati sarà 
Imola che ha chiuso a 6 punti 
come Iseo, ma ha vinto i due 
scontri diretti. Iseo finisce al 
terzo posto con 6 punti e tre 
vittorie, mentre ultimo arriva il 
Corno di Rosazzo a 4.     
Per avere speranze di continua-
re la sua corsa alla promozio-
ne Iseo avrebbe dovuto battere 
il Corno di Rosazzo e sperare 
nella vittoria di San Miniato 
con Imola. Alla sfida con i mi-

lanesi coach Leone presenta 
il quintetto formato da Andrea 
Leone, Crescini, Acquaviva, 
Lorenzetti e Prestini a cui ri-
sponde coach Cittadini con 
Tonetti, Diviach, Piccini, Fran-
co e Miniussi. L’inizio di gara 
non è semplice per Iseo che, 
dopo il primo canestro della 
partita firmato da Lorenzetti, 
fa fatica e deve sempre inse-
guire se si eccettua il 9-8 fir-
mato da Prestini al 04’06”. Gli 
ospiti hanno la mente libera e 
prendono il largo con Piccini e 
Tonetti fino ad arrivare sul +8, 
9-17, prima di uno scambio di 
canestri tra Crescini e Diviach 
e il canestro finale di Piccini 
che fissa il risultato del primo 
quarto sul 11-23.
Il secondo quarto si apre con il 
canestro da tre di Piccini, Iseo 
si trova sotto di 15 e reagisce 
da grande squadra. Parte una 
rimonta inarrestabile grazie ai 
canestri di Veronesi, Acquavi-
va, Leone e Cancelli inframez-
zati dai soli due punti di Tonetti 
ed al 16’ Veronesi porta incre-
dibilmente avanti Iseo di uno, 
29-28. Corno di Rosazzo prova 
a resistere tornando in testa, 
ma Veronesi, Cancelli e Leone 
mettono i punti che valgono 
l’allungo di fine quarto. Avan-
ti di 6 Iseo subisce nel finale 
una tripla di Bazzato che fissa 
il risultato del primo tempo sul 

¬¬ dalla pag. 1 - Finisce...

37-34. L’inizio di terzo quarto 
vede gli ospiti partire bene e 
riportarsi in vantaggio grazie a 
Miniussi e Piccini, risponde per 
Iseo Prestini e poi Zanini firma 
il controsorpasso. Il vantaggio 
iseano dura poco perché gli 
ospiti non mollano con Piccini 
e Tonetti che trovano la retina 
con continuità, poi Diviach da 
tre porta il risultato sul 43-47 
a metà periodo. Iseo a questo 
punto cambia marcia e si pren-
de il controllo della gara: Zani-
ni, con due triple, e Prestini, 5 
punti consecutivi, ribaltano an-
cora il risultato e portano l’Ar-
gomm sul 54-47, poi nel finale 
Iseo prende il largo, complice 
l’antisportivo fischiato a Baz-
zaro, e chiude il quarto con 
la tripla di Veronesi che vale 
il 63-52. Gli ospiti cercano di 
reagire ad inizio quarto periodo 
con un parziale di 4 punti con-
secutivi, ma Iseo è attenta e ri-
sponde con Lorenzetti e Zanini 
che portano i padroni di casa 
sul 68-56. Il Corno di Rosazzo 
prova l’ultimo assalto infilando 
un parziale di 11-2 e riportan-
dosi a meno 3 da Iseo, siamo 
70-67 a metà quarto. I ragazzi 
di coach Leone reagiscono con 
decisione e chiudono i conti i 
conti chiudendo con Saresera 
dalla lunetta che fissa il risul-
tato sul tabellone all’83-74 fi-
nale. n Primo piano di un giocatore della Argomm Iseo

in un’immagine di repertorio
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 Fotonotizia

ISEO: Attimi di panico il 14 maggio a Iseo: nel pomeriggio, verso le 14, all’azienda del Gruppo Nulli di Iseo. Un deposito di truciolato in legno
 ha preso fuoco, lasciando sprigionare una grossa colonna di fumo grigio che si è diffusa verso la ferrovia e il monte. Fortunatamente, 

nonostante l’interessamento dei vigili del fuoco, il rogo, che è scaturito da un grande cassone 
sul piazzale, è stato spento dai dipendenti dell’azienda.

COMUNE DI 
PROVAGLIO D'ISEO

GRUPPO ALPINI PROvezze
SezIONe dI BReScIA

®

X
X
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°

t o r n e o 
sezionale 
di calcio

in campo
per non 

dimenticare...

                  P R O v e z z e  2 0 1 5

www.alpiniprovezze.it

LUNedI 8 GIUGNO 2015 GIORNATA INAUGURALE
Ore 19.00 Sfilata con la Banda “I Musicanti di Provaglio” 
Ore 20.30  Inizio Torneo e apertura stand gastronomico

GIOvedI 9 LUGLIO 2015 SEMIFINALI
Ore 20.45 Prima semifinale
Ore 21.30 Partita del cuore
Ore 22.15 Seconda semifinale

SABATO 11 LUGLIO 2015 SERATA CONCLUSIVA
Ore 17.00 Ammassamento Sede alpini Provezze
Ore 17.20 Alzabandiera
Ore 17.30 Sfilata con la Banda “I Musicanti di Provaglio” 
Ore 18.00 Messa al campo
Ore 19.00 Finale 3° e 4° posto
Ore 19.40 Triangolare tra le sezioni consorelle della Provincia 
 di Brescia: Brescia, Vallecamonica e Salò “Monte Suello”
Ore 20.20 Finalissima 1° e 2° posto
Ore 21.00 Premiazione
Ore 22.00 Estrazioni della sottoscrizione a premi

TUTTe Le SeRe:

GRANde STANd 

GASTRONOmIcO

in campo
per non 

dimenticare...

8 GIUGNO 11 LUGLIO 2015 
cAmPO SPORTIvO  dI PROvezze

Giugno: raccolti e semine a raffica
Passione Orto!

Spazio 
offerto 
da...

14 maggio

Pisogne: i carabinieri della lo-
cale stazione hanno arrestato 
due persone, un 37enne ed un 
38enne residenti nella bassa 
valle, per coltivazione ai fini di 
spaccio di sostanze stupefa-
centi. I due, nelle loro rispetti-
ve abitazioni, avevano allestito 
delle serre artigianali perfet-
tamente isolate, illuminate e 
climatizzate artificialmente per 
produrre marijuana. Nella casa 

del 37enne sono stati seque-
strati, oltre alla serra, anche 
700 grammi di marijuana e 
una dozzina di piantine, men-
tre nell’abitazione del 38enne 
sono stati trovate una decina 
di piantine in fase di sviluppo 
ed un centinaio di semi. Dopo 
la convalida dell’arresto ed il 
giudizio per direttissima, i due 
sono stati condannati a 10 
mesi.

15 maggio

Pisogne: i carabinieri della 
locale stazione, affiancati da 
quelli del Nucleo Radiomobile 
di Breno, hanno arrestato un 
cittadino di origine marocchina 
in flagranza del reato di spac-
cio di sostanze stupefacenti. 
Il marocchino è stato sorpreso 
mente, a Pisogne, cedeva una 
dose di cocaina ad un camuno 
di 41 anni. Dopo la convalida 
dell’arresto, il marocchino è 
stato accompagnato alla fron-
tiera per essere espulso.
Angolo Terme: i carabinieri 

della stazione di Darfo Boario 
Terme hanno arrestato un cit-
tadino di nazionalità albanese 
che è rientrato illegalmente nel 
nostro Paese. L’albanese era 
stato espulso il mese scorso 
dalla Prefettura di Brescia ed 
era stato imbarcato su un ae-
reo a Orio al Serio, ma non ha 
atteso molto prima di riprovar-
ci. Prima di incassare il nuovo 
decreto di espulsione, però, 
l’uomo ha ricevuto anche una 
condanna a cinque mesi e die-
ci giorni di reclusione.

19 maggio

Corte Franca: i carabinieri del 
Nucleo radiomobile di Chia-
ri hanno arrestato R. Z., un 
22enne albanese pregiudicato 
residente in paese, per deten-
zione ai fini di spaccio di so-
stanze stupefacenti. L’albane-
se era da tempo nel mirino dei 
carabinieri, ma a far scattare 
l’intervento è stato il compor-
tamento dello straniero: dopo 
essere uscito di casa è salito 
e sceso da due macchine, en-
trambe di sua proprietà, senza 
apparente motivo. Da qui la 
decisione di fermarlo e perqui-

sirlo: aveva con sé 1469 euro 
in contanti e tre cellulari. La 
successiva perquisizione delle 
due auto ha portato ben altri 
frutti: se sulla Peugeot c’era-
no 4 grammi di cocaina divisa 
in tre dosi, sulla Mercedes si 
trovava un panetto in cellopha-
ne contenente oltre un chilo 
di cocaina. Nella sua abitazio-
ne i militari hanno trovato un 
quarto cellulare e l’attrezzatu-
ra per confezionare la droga. 
Dopo la convalida dell’arresto, 
l’albanese è stato trasferito in 
carcere a Brescia in attesa del 
processo.n

 Gli interventi dell’Arma

Il Bollettino dei Carabinieri

Giugno significa estate: e di 
conseguenza semina e rac-
colto di ortaggi estivi. Ese-
guire dei trapianti in piena 
terra sarà più facile: insom-
ma, è forse uno dei periodi 
migliori nei quali dedicarsi 
all’orto. Vediamo insieme 
cosa seminare nell’orto a 
giugno.
Ovviamente il terreno dovrà 
essere preparato con cura. 
Zapparlo in maniera regola-
re, sminuzzandolo e rivoltan-
dolo non si potrà fare altro 
che del bene alle sementi 
che in seguito pianteremo 
nel terreno. La temperatura 
in rialzo presuppone una in-
naffiatura regolare e priva di 
mancanze: è uno dei punti 
più importanti da tenere a 
mente se si vuole semina-
re nell’orto a giugno perché 
il caldo e la conseguente 
siccità potrebbero creare 
problemi. Ecco le principali 
piante da orto che potete 
seminare: 
Cavoli, Cetrioli, Cicoria, Fa-

gioli, Finocchi, Indivia, Lat-
tuga, Barbabietola, Basilico, 
Bietola da coste, Broccoli, 
Camomilla, Cardi, Carote, 
Cavolfiori, Prezzemolo, Ra-
vanelli, Rucola selvatica, 
Rucola da orto, Scarola, Se-
dano, Zucca, Zucchine, Lat-
tughino da taglio, Meloni, 
Peperoni, Pomodori, Piselli, 
Porri. 
Tenete bene a mente che 
giugno è il mese perfetto 
per poter trapiantare in pie-
na terra tutti quegli ortaggi 
e quelle insalate che avete 
iniziato a coltivare nel se-
menzaio per dare loro mag-
giore protezione rispetto 
agli agenti atmosferici. 
Lo stesso discorso è valido 
anche se alcune di queste 
piantine volete trapiantarle 
in un vaso: il periodo è sem-
pre quello giusto. 
Fate particolare attenzio-
ne alla messa a dimora di 
piantine come quelle della 
fragola e di ortaggi come pe-
peroni, zucchine, melanzane 

e peperoncino.
Non dovreste incontrare al-
cun problema con le erbe 
aromatiche anche se voglia-
mo darvi un consiglio gene-
rale: prima della messa a di-
mora in piena terra bagnate 
leggermente quest’ultima, 
mentre se state trapiantan-
do in vaso non dimenticate 
l’argilla espansa: è perfetta 
per aiutare a mantenere in 
modo ottimale umidità e 
temperatura. Anche a giu-
gno, se lo trovate più como-
do, potete eseguire la semi-
na in semenzaio di alcuni 
degli ortaggi sopracitati. La 
parola chiave è irrigazione: 
non dimenticatela.
(a cura di www.pollicegreen.
com) 

Questo spazio è offerto da 
Agrotecnoriparazioni di 
Platto Battista (Berlingo, 
Tel. 030.9780137 - cell. 
3358285948).  
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Alex Bettini a destra con l’amico Angelo Archetti fuori 
dall’Olympiastadion di Berlino 25 anni fa

Caro Direttore, 
			 
esattamente 25 anni fa...
Monaco di Baviera, Olympia-
stadion.
Sabato 2 giugno 1990, il sogno 
si è fatto realtà: il mio primo 
concerto dei Rolling Stones!
Ero con Angelo (Archetti), gran-
de amico e compagno di tour: 
anche per lui Rolling per la pri-
ma volta.
25 anni sono metà della mia 
vita ma se penso a quei mo-
menti, mi sembra di essere 
ancora lì.
Avevo aspettato e sperato da 
troppo tempo di vedere dal vivo 
questi miti viventi: almeno una 
volta nella vita volevo vedere 
un loro concerto, a tutti i costi.

 Lettera al Direttore

Il loro ultimo tour europeo risa-
liva all'estate del 1982 (quan-
do l'Italia ha vinto i mondiali di 
calcio in Spagna) e, a parte il 
fatto che all'epoca avevo sol-
tanto 17 anni, in quel periodo 
ero in Francia, in vacanza con 
la mia famiglia.
Insomma erano passati molti 
anni e ad un certo punto non ci 
speravo nemmeno più.
Invece, quando meno me l'a-
spettavo, eccoli lì.
Ore 20,45: "Start Me Up"!
Boom, boom, boom! 
Fuochi e botti sul gigantesco 
palco dell'Urban Jungle Tour.....
Dietro ci sono Mick, Keith, 
Charlie, Bill e Ronnie: uno dei 
momenti più emozionanti della 
mia vita.

I miei 25 anni di Rolling Stones
Indimenticabile!!!!!!.
Una folla oceanica riempie il 
grandioso Olympiastadion: il 
colpo d'occhio è straordinario.
In quel momento mi son det-
to: "ce l'ho fatta, almeno una 
volta anch'io son riuscito a ve-
derli!
All'epoca gli Stones erano in-
sieme da 28 anni e stavano 
celebrando il loro stesso mito 
da oltre 2 decenni.
Son passati altri 25 anni, un 
quarto di secolo: li ho visti altre 
28 volte. Nel frattempo, i miei 
figli Michele e Cristina han-
no fatto in tempo a vederli in 
concerti memorabili a Milano, 
Losanna, Londra, Zurigo, Roma 
e loro, "the greatest rock'n'roll 
band of the world", sono anco-

ra in giro per il mondo a riem-
pire stadi, parchi e arene (ora 
nel Nord America). Quella sera 
indimenticabile, il 2 giugno del 
1990 Charlie Watts (il batteri-
sta) aveva compiuto 49 anni e 
durante il concerto Mick Jagger 
gli aveva fatto gli auguri con 
inevitabile ovazione da parte 
del pubblico.
Ricordo che mi aveva fatto 
molto effetto l'idea di assiste-
re ad un concerto di quella che 
già allora era, oltre che la più 
grande anche la più vecchia 
rock'n'roll band del pianeta.
Oggi io ho su per giù la stes-
sa età di Charlie di allora e lui, 
il "vecchio" saggio dei Rolling 
Stones, ha appena compiuto 
74 anni, di cui 53 seduto die-
tro Keith Richards e Mick Jag-
ger, sempre con grande, gran-
dissima classe.
Incredibili Pietre Rotolanti: "a 
life on the road". n

Alex Bettini  di Provaglio d’Iseo

re un sound caldo e corposo. 
26 mesi di lavoro tra tutto, 
con la collaborazione e il coin-
volgimento di oltre 40 persone 
tra musicisti, fonici, addetti ai 
lavori in sala di registrazione, 
mastering, progetto grafico, fo-
tografi, famigliari e amici…
“Jericho!” è il titolo dell’album 
che include, tra l’altro undici 
canzoni in inglese, due in ita-
liano e una in francese.
E’ un album “trasversale”, 
un percorso di vita musicale. 
Esprime soprattutto rock e 
pop, ma anche country, reggae 
e ballate. 
Il tutto però suona compatto, 
coerente e immediato al tem-

¬¬ dalla pag. 1 - Alex...

Bettini in un’immagine scanzonata oggi

po stesso proprio perché suo-
nato dal “vero” e con grande 
feeling e complicità tra i vari 
musicisti.“Per certi versi è sta-
to un progetto lungo e faticoso 
da portare a termine, ma ci sia-
mo anche molto divertiti e tutti 
quanti hanno dato il massimo, 
ognuno per le proprie compe-
tenze” afferma Alex Bettini.
La struttura base dei musicisti 
che hanno registrato l’album 
in studio è composta da Alex 

W. Bettini voce solista e se-
conde voci, Nicola Panteghini 
chitarre, Marco Giuradei, bas-
so, piano, hammond e chitarre 
acustiche, Alessandro Pedretti 
batteria, coadiuvati poi dagli 
ospiti Giulia Mabellini (violino 
in “Nothing But The Wheel”), 
Raffaello Ongaro (armonica in 
“Mirror” e “Nothing But The 
Wheel”) e Piera Bino (duetto 
vocale con Alex Bettini in “Une 
Belle Histoire”). n
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Morire a 85 
anni, per un as-
surdo e banale 
incidente strada-
le. C'è sempre 
tempo per farsi 
mietere dal traf-

fico. Anche per un grande pre-
mio Nobel come John Nash, il 
dio della matematica, il pazzo 
che ha dimostrato quanto rela-
tiva e insulsa sia questa defini-
zione al di là di ogni oggettiva 
sofferenza. 
Se n'è andato il 23 maggio, in 

John Nash, il saluto 
del sindaco Venchiarutti

Il primo cittadino ricorda il Nobel scompardo in un incidente
di Massimiliano Magli New Jersey, di ritorno da un al-

tro premio ritirato pochi giorni 
prima a Oslo. Forse la mancan-
za di cinture, mentre si trovava-
no su un taxi, è alla base della 
tragedia. 
John Nash per l'Istituto di stu-
di economici Iseo, guidato dal 
giornalista Riccardo Venchia-
rutti, era un punto di riferimen-
to straordinario. Qui in diverse 
occasioni, ma anche a Brescia, 
con una visita memorabile un 
paio d'anni fa. 
E sempre al suo fianco Ven-
chiarutti, come accompagna-
tore che riportiamo nel suo 

ultimo saluto pronunciato per 
questo sfortunato Premio No-
bel. 
Venchiarutti: «Felice di aver co-
nosciuto John Nash (una men-
te bellissima) "Beautiful mind" 
e passato con lui ore straor-
dinariamente intense. Un sa-
luto commosso a lui ed Alicia 
e tanti auguri di buon vita a 
John jr (ne ha bisogno ...). Re-
sta un bellissimo ricordo delle 
giornate a Bergamo, Brescia e 
soprattutto Iseo, date un'oc-
chiata in dettaglio alla cravatta 
che porta».
Proprio la dicitura ISEO com-
pare infatti sulla parte bassa 
della cravatta.
Si è chiusa così assurdamente 
la storia di chi ha sconvolto la 
matematica (il premio Nobel 
gli è stato assegnato in ambi-
to economico per la Teoria dei 
Giochi poiché non è previsto 
un Nobel per la matematica), e 
chissà che proprio nelle teorie 
tanto complesse e geniali non 
fosse scritta anche una fine 
tanto ingiusta e banale. n John Nash con il sindaco di Iseo Venchiarutti (la foto postata dal 

primo cittadino su Facebook)
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Il dolore è ancora lancinante, il 
vuoto incolmabile, ma di certo 
la gran festa che la gente, fra 
cui centinaia di bambini, ha fat-
to domenica 7 giugno a Corte 
Franca ha fatto bene al cuore 
dei familiari più di mille discor-
si. Vedere che così tante perso-
ne dopo sei mesi dal decesso 
ricordano con affetto vero e 
sincero Daniele Boglioni, mor-
to il 3 gennaio a seguito di un 
incidente stradale avvenuto a 
Pian Camuno, è cosa tanto rara 
quanto significativa. Lui, Danie-
le, avrebbe voluto che fosse pro-
prio così. Non lacrime e dolore 
ma una gran festa, in modo che 
da lassù possa continuare quel 
suo sorriso che sempre elargiva 
a chiunque. Daniele oltre ad es-
sere un apprezzato dentista, era 
appassionato di atletica leggera 
e nel tempo libero sovente face-
va il volontario clown al civile di 
Brescia dove allietava i bambini 
malati di leucemia. Era un ragaz-
zo pieno di energia e altruismo 
e per questo molto conosciuto 
ed apprezzato. Aveva fatto alcu-
ne esperienze di volontariato in 
India fra i lebbrosi e in Etiopia 
tra i poveri della terra. “Aveva 
tanti sogni nel cassetto - ricorda 
il papà Giambattista – e sperava 

di realizzarli nel più breve tempo 
possibile, quasi fosse un presa-
gio che la sua vita dovesse fini-
re presto. La laurea in Medicina 
e odontoiatria, il master in ma-
nagement sanitario alla Bocconi 
di Milano, i vari master a Vienna 
in anatomia e in implantologia, 
i numerosi corsi e convegni che 
ha tenuto in prima persona mi 
riempivano di orgoglio e pensa-
vo al suo futuro. Anche i suoi 
brevetti di pilota d’aereo e la 
sua patente nautica, erano frut-
to del suo desiderio di usare i 
talenti ricevuti in dono. Voleva 
che tutti apprezzassero la vita 
come una grande occasione che 
Dio ha donato all’uomo. Ora le 
mie lacrime non sono segno di 
disperazione, ma di gioia come 
avrebbe voluto Daniele”. Una 
gioia che si è vissuta domenica 
in una giornata sostanzialmente 
dedicata all’avviamento e pro-
mozione dell’atletica leggera 
rivolta ai bambini ed ai ragazzi 
dai 4 ai 15 anni. Per l’occasione 
sono giunti a Corte Franca circa 
150 bimbi allenati e coordinati 
dalla campionessa Josephine 
Njoki Wangoi (ideatrice dell’e-
vento) per onorare uno sport 
che Daniele praticava e amava. 
Ne è seguita una festa vera e 
propria organizzata da Movie 

Event con tanto di musica con 
la presenza del cantante Igor 
Minerva, sosia di Claudio Ba-
glioni, la cena di solidarietà e 
con lo stand della polizia strada-
le volto all’ educazione strada-
le. Alla buona riuscita del primo 
memorial Daniele Boglioni han-
no contribuito Ginnastica sebi-
na, La Libertas Cps di Brescia, 
il Comune di Corte Franca, Mo-
vie Event, l’associazione onlus 
Solo Sole, Sport Vita e la Polizia 
Stradale e numerosi sponsor. 
“Daniele – conclude la mamma 
Margherita – è stato per tutti noi 
un grande mistero, ed una gran-
de grazia, dalla sua nascita fino 
alla morte ci ha riempiti di stu-
pore. Quante gioie, quanti affan-
ni, quante novità hai portato nel-
la nostra vita. Sei stato per noi 
una ventata di gioia ed un ura-
gano di dolore… Buon viaggio 
Daniele, siamo certi che tu ci 
hai solo preceduto nel mistero 
della morte. In tanti ti hanno vo-
luto e ti vogliono bene e la festa 
dei giorni scorsi ne è stata la 
cartina di tornasole. Noi genito-
ri, con Michele e Giulia, Gabriele 
e Cristiana, e le piccole Aurora, 
Bianca, e Camilla continueremo 
col sorriso l’opera di Daniele su 
questa terra. Vorrei intanto rin-
graziare chi ha reso possibile 

questa giornata di festa: Corte-
pack, Aurelio Gotti, San Damia-
no Poliambulatori, Antico Eden, 
Remo e Lucia sport, Albertina 

Corte Franca con l’atletica ricorda Daniele
di Tino de Pinù

Il 7 giugno la comunità franciacortina ha omaggiato lo sfortunato e giovane odontoiatra

PILZONE D’ISEO

PRANZO
DI LAVORO

CERIMONIE

Con spazio
giochi e 
ampio 

parcheggio

 - via CAVE, 2

Prenotazioni: Tel. 030 98 22 205 - 339 20 80 487 
Chiuso mercoledì sera e sabato a mezzogiorno

A sinistra amici e familiari di Daniele, che compare nella foto a fianco. In alto il gruppone

sport, FitLine, Slega prosciutto 
di Parma, Mouvie Event, Radio 
Bruno Brescia, Sme.Up, Radio 
Vera, Fisioterapia Terlizzi Gu-
glielmo e Moraschi Marco, Fran-
ciacorta Scavi, Banca popolare 

di Sondrio, Fineco new bank 
Unicredit, Belotti Assicurazioni, 
Aziende agricole e cantine: Fra-
telli Berlucchi, Clarabella, Bosio 
Cesare e Ferghettina”. 
n
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AGENZIA PER SINGLE
ATELIER DEL CUORE

La persona giusta esiste! Basta sapere dove cercarla... 
Atelier del Cuore Agenzia per single lo fa per te! 
Contattaci al 339/4064841 e inizia la TUA storia.

www.atelierdelcuore.com

tra quelle svolte in cooperati-
va?

Bocce, tra le attività proposte 
dalla cooperativa, è l'attività 
che conosco e pratico da più 
tempo; da giovane andavo a 
giocare spesso a bocce. E' an-
che l'attività per me più sem-
plice. Da giovane ho giocato 
anche a calcio ma ora non ho 
più l'età.

Ti piace venire con noi a man-
giare la pizza?

Prima di tutto mi piace man-
giare la pizza, ma certamente 
mi piace anche farlo insieme a 
voi. In quella situazione, come 
durante l'acquisto del giornale, 
i ragazzi si sentono più liberi 
di parlare e confidarsi, perchè 
non ci sono gli educatori. Non 
sto dicendo che gli educatori 
limitano, ma svolgono il loro 
ruolo fino in fondo. In loro as-
senza i ragazzi chiacchierano 
con me liberamente e questa 
è una cosa bella, secondo me.

Cosa pensi di noi ragazzi?

Voi siete uomini e donne a 
titolo pieno, siete persone 
straordinarie,in sostanza brave 
persone.

Perchè hai scelto la nostra co-
operativa?

Ho scelto questa cooperativa 
perchè sono di Iseo. Non la 
conoscevo bene, mi sono pro-
posto e ho iniziato. Ho capito 
dopo quanto fosse bello stare 
qui, conoscendovi col tempo. 
La prima educatrice che ho in-
contrato è stata Lauretta, alla 
quale ho chiesto se potevo 
venire. Quando sono andato in 
pensione ho pensato di voler 
fare qualcosa per spendere in 
modo utile il mio tempo libero.

Che lavoro facevi prima di an-
dare in pensione? Cosa ti pia-
ceva del tuo lavoro?

E' stata una mia scelta convin-
ta e consapevole quella di fare 
l'istruttore di guida per profes-
sione. Desideravo lavorare in 
modo autonomo e ho voluto a 
tutti i costi fare quel mestiere 
perchè insegnare a guidare era 
la mia passione.

Perchè hai scelto di fare vo-
lontariato?

Secondo me, a un certo punto 
della vita, è giusto smettere di 
lavorare e avere tempo libero 
da utilizzare come meglio si 
crede, facendo ciò che ci piace 
(sport, hobby, ...). Se si usa il 
tempo libero per volere bene a 
sé stessi e agli altri, è il mas-
simo.

Negli ultimi tempi il numero 
dei ragazzi è aumentato note-
volmente. Che differenze trovi 
tra il periodo in cui eravamo 
pochi e ora che siamo nume-
rosi?

Le differenze tra il periodo in 
cui gli ospiti erano pochi e ora 
che sono molti creano più dif-
ficoltà per gli educatori, perché 
devono occuparsi di un nume-
ro maggiore di utenti; per gli 
utenti la difficoltà è quella di 
interagire con più persone e la 
convivenza non è sempre faci-
le. Per quanto riguarda le atti-
vità, anni fa, quando gli ospiti 
erano pochi, c’era un’attività 
per tutti mentre ora è necessa-
rio prevedere diverse attività.

Quando sei al mare con noi 
qual è il momento della gior-
nata che preferisci?

Della giornata al mare, duran-
te la vacanza con voi, mi piace 
molto il momento del gelato 
dopo cena. Apprezzo molto 
anche le passeggiate in riva al 
mare perchè l'aria marina fa 
molto bene alla mia salute. Per 
la prossima vacanza suggeri-
sco a voi ragazzi di svegliarvi 
almeno un giorno molto presto 
per andare a vedere l'alba sul-
la spiaggia... E’ un momento 
meraviglioso!

La dedica che hai fatto a noi 

¬¬ dalla pag. 1 - Ti presento...

Ecco il nostro volontario Umberto (il primo da destra) in compagnia di altri 
volontari della Cooperativa, Cristina e Alberto, del nostro educatore Diego, 

di Cristian e Giovanni, i vincitori del torneo di bocce 2015, presso 
il Bocciodromo di Cortefranca.

durante lo spettacolo ci è pia-
ciuta molto. Come ti è venuta 
l'idea di scriverla?

L'idea di scrivervi la dedica let-
ta durante lo spettacolo di Na-
tale mi è venuta osservandovi 
e notando le vostre abilità nel 
canto, nel ballo, nelle diverse 
attività. 
Trovo positivo che la comunità 

vi incontri e veda quanto siete 
bravi.

Sei bravo a fare tante cose; 
secondo te in cosa siamo bra-
vi noi?

Voi siete bravi in molte cose. Il 
fatto di dover fare delle cose in 
cooperativa vi mette nella con-
dizione di poter impegnarvi e 

migliorare giorno dopo giorno. 
E' giusto che voi passiate il 
tempo e la vita nel migliore dei 
modi: voi vorreste fare sempre 
le cose che più vi piacciono, 
ma nelle attività in cui fate un 
po' fatica avete l'occasione di 
imparare.
n

Gli ospiti della Nuova Cordata

Proseguendo in direzione nord 
verso la Valle Camonica, il 
viaggiatore lascia alle spal-
le l'elegante abitato di Sale 
Marasino,con significativi pa-
lazzi del '600 nel centro
storico e, subito oltre, con 
il primo segnale del trionfo 
dell'ulivo, a partire dalla conca 
in località  Villaggio Motta, fino 

 Panoramiche storiche

Marone: ulivi e industria

Dalla collina sopra S. Pietro e Paolo in località Pregasso appare
la grande estensione di ulivi fino all’abitato di Marone e lungo la strada

a salire per Zone negli anni ‘30

La vista da nord 
con la presenza 

dell’industria 
“Dolomite Franchi” 

al centro dell’abitato, e
 oltre la colonna di fumo, 
la collina di S. Pietro e

 Paolo con la sagoma di
 Monte Isola

all'emergente rilievo di S.Pietro 
e Paolo a Vesto, primo contatto 
con l'abitato di Marone.
Questo anfiteatro rigoglioso 
proseguirà poi fino a Vello, 
amena e piccola frazione co-
munale, con temperature me-
die superiori a quelle di tutto 
il lago.
Al centro dell'abitato è presen-

te una importante industria, 
che per alcuni  passati de-
cenni creò "disagio abitativo" 
per le emissioni di fumi, oggi 
eliminati, durante la lavorazio-
ne della "dolomia", estratta 
aldilà della ferrovia e ben ol-
tre Colpiano,fino alla quota di 
Zone. 
n

Le Ricette della Luciana

Orecchiette con gli asparagi
Ingredienti per 4 persone 
350 gr. di pasta;
500 gr. di asparagi;
1 scalogno; 
300 gr. di pomodori ciliegini 
oppure 1 tazza abbondante di 
salsa di pomodori; 
sale, pepe e olio.
Tritare lo scalogno ed aggiun-
gere 3 cucchiai di olio extra 
vergine; aggiungere i ciliegini 
tagliati a metà (oppure la sal-
sa) e fare cuocere pochi minu-
ti.
Aggiungere gli asparagi  prece-
dentemente lessati o cotti al  
vapore e tagliati tozzetti, elimi-
nando la parte legnosa. 
Salare, pepare, lasciare sul 
fuoco ancora tre minuti quindi 
condire la pasta cotta ed ag-
giungere il formaggio. 
n
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Monte Isola

I fondatori dell’ “Officina delle idee” da sinistra: Gianluigi Turla, Bruno Corridori, Elisa Turla,
 Omar Mazzucchelli, Caterina Katia Ribola, Angelo Colosio, Ines Guizzetti,,Tiziana Colosio, 

Elga Epilotti, Paolo Dalmeri, Emanuele Dalmeri, Lidia bonardi e Maurizio Ferrada

“Donna di Fiori 
Race” la gara 
podistica fem-
minile che at-
traversa le stra-
de isolane, da 
quest’anno ha 
aperto anche 

ai maschi, cambiando nome 
in “Stramontisola”. La gara si 
è svolta lo scorso 17 maggio 
registrando ben 500 parteci-
panti per la gara competitiva 
e 400 partecipanti per la gara 
non competitiva, un vero eser-
cito di runners. 
Il percorso è rimasto tale e 
quale a quello delle scorse 
edizioni, ovvero il perimetro 

dell’isola per un totale di 9,4 
km. L’evento è stato organiz-
zato da l’Ente di Promozione 
Sportiva U.I.S.P. Comitato Ter-
ritoriale di Brescia, con il pa-
trocinio di Regione Lombardia, 
Provincia Di Brescia, Comu-
ne Di Monte Isola, Comunità 
Montana Sebino Bresciano e 
in collaborazione con il Grup-
po Protezione Civile Monte 
Isola, Asd Young Running e 
Rosa e Associati.
Vincitore assoluto è stato il 
marocchino della “Free Zone” 
Mohammed El Kasmi con un 
tempo di 28’44”.
Secondo classificato Danilo 
Bosio de “La Recastello Ra-
dici Group” con un tempo di 

“Stramontisola” una
corsa tra lago e cielo
Quasi mille runners all’assalto dell’isola

di Giusi Turla

 Sport

La partenza degli atleti in gara (© Daniela Bonizzoni)

29’11”.
Terzo classificato Stefano 
Locatelli di “Atletica Valle 
Brembana” con un tempo di 
29’41”.
Per quanto riguarda le donne, 
vincitrice assoluta è Michela 
Oprandi di “Atletica Treviglio” 
che ha tagliato il traguardo 
con un tempo di 35’41”.
Seconda classificata Paola Pi-
cotti della “Free Zone” con un 
tempo di 36’28”. 
Terza classificata Maria More-
schi della “Corrintime” con un 
tempo di 37’08”.
Per tutti gli appassionati dello 
sport all’aria aperta, l’appun-
tamento è all’anno prossimo! 
n

Largo ai giovani con
l’”Officina delle Idee”

La neo-assocciazione isolana si presenta
di Giusi Turla

 Intervista

 Fotonotizia

La “Cronovespata Monte Isola” è stata memorabile! 84 partecipanti anche da Recanati, Trieste, 
Rovereto e Mantova, definita dal presidente del Vespa Club di Rovereto «la più bella tappa del 

Campionato Nazionale». «Finora siamo l’unico vespa club locale che ha organizzato un evento di
 tale portata,solitamente di competenza dei Club nazionali» - dichiara Andrea Chiari, 

presidente del Vespa Club Sebino. «Un ringraziamento particolare va al Gruppo Protezione 
Civile di Monte Isola che ha fatto la differenza per la buona riuscita del giro sull’isola e a Danilo
 Bettoni, presidente di A.S.D. Monte Isola 2002, per il prezioso aiuto e l’estrema disponibilità».

In alto escursione sul monte di Sulzano, sopra la prima metà dei partecipanti sulla chiatta
 verso il secondo percorso a Monte Isola (© MMFOTO)

Dal 23 marzo scorso Monte 
Isola vanta una nuova realtà 
associativa che arricchisce il 
suo panorama sociale e cul-
turale. L’ “Officina delle Idee” 
nasce dalla collaborazione di 
tredici cittadini montisolani, 
tra cui Angelo Colosio, ex sin-
daco di Monte Isola.
L’inaugurazione è avvenuta 
l’11 aprile scorso presso il 
Residence Ristorante Castel-
lo Oldofredi di Peschiera Ma-
raglio, riscuotendo un grande 
successo tra i cittadini monti-
solani e non. L’evento ha visto 
la presenza di varie personali-
tà in rappresentanza del mon-
do industriale, politico e dello 

spettacolo. Hanno presieduto 
il discorso d’apertura Marco 
Bonometti - Presidente Asso-
ciazioni Industriali Bresciani; 
Enrico Mattinzoli - Presidente 
Associazioni Artigiani; Fabio 
Bianchi - Presidente Incuba-
tori di Imprese di Cividate 
Camuno; Federica Aguggeri - 
Amministratore Delegato del 
consorzio Sviluppo Tecnologi-
co Italiano SCRL; Nicola Orto 
- Amministratore Delegato Ok 
School; Giovanni Mogni - Pre-
sidente IN ITALY GROUP; Gia-
como Tiraboschi Produttore 
della trasmisssione televisiva 
“Mela Verde”; Bruno Caparini  
- Fondatore Mesit SRL; Fabio 
Rolfi - Consigliere Regione 
Lombardia; Fabio Rizzi - Pre-
sidente Commissione Sanità 
Regione Lombardia; Federico 
Sichel  - Assistente Sottose-
gretario Ministero dell’Econo-
mia e Finanza; Fiorello Turla  
- Sindaco di Monte Isola e 

Anna Giorgi - docente presso 
l’Università della Montagna di 
Edolo.
Abbiamo intervistato uno dei 
soci costituenti dell’associai-
zone, il giovane montisolano 
Emanuele Dalmeri. 

Come è nata l’associazione 
e cosa vi ha portato alla sua 
costituzione?

«L’idea di costituire l’associa-
zione Socio Culturale “Officina 
delle idee” è nata con l’inten-
to di spronare i giovani a cre-
dere in sé stessi e alle proprie 
idee, perché tutte le opinioni 
sono importanti. Vorremmo 
essere l’interruttore che ac-
cende le fantasie e la voglia di 
fare soprattutto per le giovani 
generazioni che rappresenta-
no il futuro, quel futuro che è 
la proiezione del presente, e 
che quindi si inizia a costruire 

❏❏ a pag 11
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DA DA PROMUOVERE

ISEO: all’uscita della galleria proveniente da Brescia 
mancano indicazioni significative per Iseo

 Sarnico

29 maggio - 31 ottobre
LE OPERE E I GIORNI - SAR-
NICO TRA COLLEZIONISMO 
ARTISTICO E TRADIZIONE PO-
POLARE
In parternariato con l'Acca-
demia Carrara di Bergamo, la 
Pinacoteca gianni Bellini esibi-
rà una curata selezione di na-
ture morte e scene di genere, 
nonchè l'ultima sezione della 
donazione Gianni Bellini alla 
municipalità sarnicese. 
Location: Pinacoteca Gianni 
Bellini - giorni e orari d'aper-
tura sul sito www.prolocosar-
nico.it
Info: Ufficio IAT Sarnico Basso 
Sebino – tel. 035 910900 - 
www.prolocosarnico.it
30 maggio - 27 settembre 
RIVA GALLERY EXPERIENCE
Mostra dedicata al Cantiere 
RIVA organizzata da Ammini-
strazione Comunale di Sarni-
co e Cantiere Riva. Location: 
Chiesetta di Negrignano - gior-
ni e orari d'apertura sul sito 
www.prolocosarnico.it
Info: Ufficio IAT Sarnico Basso 
Sebino – tel. 035 910900 - 
www.prolocosarnico.it
16 giugno
X EDIZIONE FESTIVAL FILOSO-
FI LUNGO L'OGLIO - SARNICO 
OSPITA MASSIMO CACCIARI
Location: Chiesa Parrocchiale 
ore 21.00 Info: Ufficio IAT Sar-
nico Basso Sebino – tel. 035 
910900 - www.prolocosarnico.
it - www.filosofilungologlio.it
19 - 21 giugno 
ROCK’N SARNEK
L'inizio dell'estate si festeg-
gia al Lido Nettuno, Rock'n 

Sarnico d’estate
Gli appuntamenti culturali della capitale bergamasca del Sebino

Sarnek dà il benvenuto alla 
bella stagione per la sesta 
volta con nuovi eventi, musica, 
birra e cucina sempre aperta. 
Location: Lido Nettuno. Info: 
Associazione Cicia Oe - www.
rocknsarnek.it  - rocksarnek@
gmail.com
20 giugno 
CONCERTO D'INIZIO ESTATE 
CON IL CORPO MUSICALE CIT-
TADINO
Location: P.zza SS Redentore
Info: Ufficio IAT Sarnico Basso 
Sebino – tel. 035 910900 - 
www.prolocosarnico.it
21 giugno 
42ª SARNEGHERA
Manifestazione podistica non 
competitiva a passo libero 
Location: Campo sportivo 
Info: Ufficio IAT Sarnico Basso 
Sebino – tel. 035 910900 - 
www.prolocosarnico.it
21 giugno 
MERCATO DEL FORTE
ll Mercato del Forte con più di 
40 ambulanti da vita al tipico 
mercato caratterizzata dalla 
indiscutibile qualità. Abbiglia-
mento, calzature, lingerie, pel-
letteria, cashmere, bigiotteria, 
intimo, jeanseria, pret a porter.
Location: Piazza XX Settembre 
dalle 8.00 alle 18.00
Info: Ufficio IAT Sarnico Basso 
Sebino – tel. 035 910900 - 
www.prolocosarnico.it
27 - 28 giugno 
MOSTRA MERCATO DISCO, CD, 
DVD E FUMETTO
Una speciale occasione per 
acquistare, vendere e scam-
biare fumetti, dischi, cd, dvd e 
altre rarità, nuovo, usato e da 

collezione con tanti espositori 
presenti. Location: Piazza Um-
berto I dalle 10.00 alle 23.00 
Info: Pick up Records - tel. 338 
2001012 - pickup@pickupre-
cords.com
27 - 28 giugno 
SAGRA DEL PESCE FRITTO
Due giornate per ricordare i sa-
pori dimenticati del nostro lago 
ridando vita alla caratteristica 
sagra degli anni ’50, riscoprire 
il gusto della tradizione e della 
genuinità del Basso Sebino e 
sensibilizzare la comunità ver-
so la donazione del sangue.
Location: P.zza XX Settembre – 
dalle ore 11.00
Info: Ufficio IAT Sarnico Basso 
Sebino – tel. 035 910900 - 
www.prolocosarnico.it
27 giugno
LISCIO IN PIAZZA
Concerto Spettacolo con l'Or-
chestra Orchidei, i classi del li-
scio tutti da ballare con grande 
pista da ballo. Location: Piazza 
XX Settembre ore 21.00
Info: Ufficio IAT Sarnico Basso 
Sebino – tel. 035 910900 - 
www.prolocosarnico.it
28 giugno 
CONCERTO CON LA BANDA DI 
PENNES
Location: Piazza XX Settembre 
ore 17.00
Info: Ufficio IAT Sarnico Basso 
Sebino – tel. 035 910900 - 
www.prolocosarnico.it
28 giugno 
CONCERTO ANTEPRIMA SEBI-
NO SUMMER FESTIVAL
Location: Chiesetta di San Pa-
olo nel pomeriggio. Info: www.
sebinosummerclass.eu. n
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sin da ora».

Quali sono i principi fondatori 
dell’associazione?

«L’Officina delle Idee si propone 
di perseguire tre macro obietti-
vi: primo, la promozione umana, 
cioè educare le giovani gene-
razioni a dare forma ai propri 
sogni, consentendone la realiz-
zazione in maniera progettua-
le e programmata, nell’ambito 
delle attività dell’Associazione, 
con particolare vocazione per la 
promozione dell’imprenditoriali-
tà giovanile, sostenendo sia le 
realtà esistenti che quelle na-
scenti. Inoltre, ci faremo garanti 
della diffusione di una politica 
che si batta per la promozione 
della cultura del volontariato e 
della sensibilizzazione verso le 
problematiche riguardanti i gio-

vani e gli anziani. Daremo 
ampio spazio anche ai diritti 
dei minori e al riconoscimen-
to del loro valore anche come 
cittadini, perché ciò sia il fon-
damento di un’attività di so-
stegno alla loro soggettività 
attiva.
Il secondo obiettivo è la pro-
mozione culturale, tramite 
la diffusione della cultura  
dell’arte in tutte le loro for-
me, evidenziandone le poten-
zialità di promozione umana, 
partendo dalla valorizzazione 
della cultura popolare e delle 
tradizioni locali, con partico-
lare riguardo verso le sfere 
artistiche e gastronomiche; 
la promozione e lo sviluppo 
di forme di comunicazione 
ecologica, attività educative e 
formative, anche a carattere 
professionale e la diffusione 
della cultura e dell’informa-
zione scientifica, soprattutto 

in merito alle tematiche am-
bientali, di salute pubblica, fisi-
ca e mentale. Vogliamo inoltre 
portare la scuola e l’università 
dai nostri ragazzi per renderle 
strumenti accessibili e utili per 
districarsi nelle strade e nel-
le alternative da percorrere in 
questo momento di crisi.
Il terzo e ulimo obiettivo è la 
promozione sociale tramite 
cui vogliamo favorire le occa-
sioni ricreative e di socialità, 
diffondere i principi di sviluppo 
sostenibile dei processi eco-
nomici e sociali a partire da 
una più consapevole gestione 
delle risorse, anche umane, 
contribuendo così a realizzare 
una società ecocompatibile, 
che faccia della difesa e della 
salvaguardia dell'ambiente un 
architrave del proprio modello 
di sviluppo».

Perché avete scelto questo 

nome per la vostra associa-
zione?

«Il significato del nome sta un 
po’ come sintesi delle motiva-
zioni per cui abbiamo costituito 
l’associazione. Dobbiamo incu-
bare le idee, elaborarle ed indi-
rizzare le persone al “fare”. Le 
persone sono la fabbrica delle 
idee e noi vorremmo essere 
coloro che possono aiutare a 
realizzarle».

Quali sono stati finora gli 
eventi promossi dall’Officina 
delle Idee?

«Abbiamo aderito alla campa-
gna di raccolta di beni di prima 
necessità per i terremotati del 
Nepal, ma qui i meriti vanno ai 
nostri cittadini che hanno aiu-
tato con il materiale, i ringra-
ziamenti vanno a loro. Sabato 
16 maggio abbiamo tenuto una 

conferenza su microcredito, 
reddito di cittadinaza, lavoro e 
reperimento di fondi europei. 
Riteniamo che il microcredito 
sia un elemento fondamentale 
poter dare innanzitutto fiducia 
nei giovani, un aiuto concreto 
che si traduca in azioni, proget-
ti e imprese».

Vuoi parlare della tua persona-
le esperienza in questa asso-
ciazione? Con quali realtà sei 
venuto a contatto? in cosa ti 
ha arricchito?

«Personalmente è un modo 
di dimostrare vicinanza a chi 
come me vuole fare, soprat-
tutto in questo periodo in cui 
bisogna rilanciarsi ed è ora 
di rialzare la testa. Anche io 
sono interessato a “costru-
ire delle mie idee” e vedere 
molto interesse e moltissima 
voglia di fare da parte di molti 

ragazzi è veramente incorag-
giante e a livello motivazio-
nale è qualcosa di stupendo. 
Conoscere personalità di alto 
spicco soprattutto provenienti 
dal mondo industriale, carica 
particolarmente. Conoscere i 
loro percorsi di vita, da dove 
sono partiti e dove sono arri-
vati è fondamentale nella fase 
di motivazione. Sentire Marco 
Bonometti incentivare i ragazzi 
ti fa venir voglia di alzare il se-
dere ed andare a conquistare 
il mondo!».

Come ci si può mettere in con-
tatto con voi?

«Abbiamo una pagina Facebo-
ok, tra poco apriremo un sito 
internet e creeremo delle new-
sletter per tenere informati e 
aggiornati i nostri soci sulle va-
rie attività svolte e in program-
mazione». n

Calcio a PROVEZZE grazie alle Penne nere che hanno  organizzato la 24a edizione 
del torneo sezionale di calcio  alpino. Alla competizione prendono parte 25 squadre, 

che fino all’11  luglio, disputeranno in 6 gironi i match sul nuova campo in terra battuta.




